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■ La coperta è corta. E allora per
coprire da una parte si sposta, si
cancella, si dirotta. Questa volta è
laspinta ambientalistaa fare dase-
taccio. Mandando così sul banco
degli imputati gli incentivi riservati
adattivitàchepotenzialmentedan-
neggiano il clima.

Il prossimo decreto Ambiente -
che dovrebbe approdare sul tavolo
del Consiglio dei ministri proprio
oggi - prevede proprio laprogressi-
va limatura degli incentivi fiscali
(eliminandoli del tutto entro il
2040) che oggi costituiscono di fat-
to un aiuto di Stato. Per aiutare im-
prese, agricoltori, autotrasportato-
ri, compagnie aeree e pure fami-
glie dal bilancio pubblico vengono
previste agevolazioni varie (dal
prezzo ritoccato alle accise ridot-
te).

DAI TRATTORI AGLI AEREI

In tutto, secondo i conti messi in
colonna nel luglio scorso dal mini-
stro dell’Ambiente, Sergio Costa, si
tratta di 19,2 miliardi di euro, cata-
logati alla voce “incentivi dannosi
per l’ambiente”.

E per iniettare risorse in altri in-
terventi green si è pensato di inter-
venire sugli incentivi oggi esistenti.
E infatti l’articolo6dellabozzapre-
vede una riduzione del 10% all'an-
no, a partire dal 2020, degli sconti
fiscali elencati dal «Catalogo dei
sussidi ambientalmente dannosi»
realizzato nell’estate scorsa pro-

prio dal ministero dell’Ambiente.
I sussidi «dannosi» - stando

all’ultimo censimento - hanno sot-
tratto al bilancio pubblico solo nel
2017 la bellezza di 19,2 miliardi. E
quindi un taglio lineare del 10%
porterebbe in dote del 2020 circa 2
miliardi. Soldi che verranno utiliz-
zati per lanciare nuove iniziative
sostenibili e di economia circolare,
tanto a cuore di 5 Stelle e il Pd. Il
governo “Conte 2” - spostato più a

sinistra dopo il carosello politico
estivo - su questi quattrini da raci-
molare ci conta parecchio. E infatti
all’articolo 6 della bozza del decre-
to che circolava ieri il 50% dei ri-
sparmi andrebbe girato alla «pro-
mozionedellemisure fiscali a favo-
re dell’ambiente». Che per inciso
già oggi pesano per 15,2 miliardi.

Logicoattendersi protesteescio-
peri dalle categorie interessate ai
tagli. L’autotrasporto (in Italia oltre

il 60% delle merci viaggia su gom-
ma), più volte ha bloccato il Paese.
Senza il gasolio agricolo calmiera-
to alcuni comparti già in sofferen-
za non riuscirebbero più a tirare
avanti. Le imprese energivore per-
derebbero competitività.

CONSEGNE A DOMICILIO

Poici sarebberoquantibenefice-
rannodeinuovi incentivi.Acomin-
ciare da un bonus rottamazione fi-
no a 2mila euro per chi rottama la
propria vettura omologata nella
classe euro 4 o precedenti. Credito
d’imposta riservatosoloai residen-
ti delle Città metropolitane. Appe-
na simbolico il contributo (10 mi-
lioni l’anno),per la sostituzionede-
gli scuolabus con mezzi “ green”.
Per incentivare il trasporto a domi-
cilio di prodotti chi «svolga diretta-
mente o tramite terzi le consegne»
potrebbericevere un credito di im-
posta pari allo sconto praticato al
consumatore, fino al 20% del costo
del servizio e fino a un importo
massimo di 5.000 euro ad esercen-
te, nel limite complessivo di 10 mi-
lioni per ciascuno degli anni 2020,
2021 e 2022. Scatta il bonus “elimi-
na imballi” anche sugli alimentari
e i detersivi venduti sfusi o alla spi-
na. Si tratta di un credito di impo-
sta fino a 10mila euro per 3 anni
per la vendita. E chi acquisterà at-
trezzature per l’erogazione di pro-
dotti sfusi e alla spina potrà conta-
re su un contributo del 20% sulle
spese sostenute.
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PAOLA TOMMASI

■ Commercialisti in guerra contro il neo
ministro dell’Economia Roberto Gualtieri:
è la prima seria grana del governo Conte
bis. Il 30 settembre scioperano perché il fi-
sco italiano è diventato insostenibile. Oltre
ogni limite. Non è unanovità, lo sapevamo,
ma il fatto che chi lo maneggia ogni giorno
non ne possa proprio più è significativo.
Non solo perché la pressione è talmente
alta da considerare non dovuto l’importo
versato ogni anno alle casse pubbliche, tra
l’altrononsemprecorrispondenteallaqua-
lità dei servizi ricevuti in cambio, ma per-
chédiventaognidì chepassa piùcomplica-
to.

Procedure lunghissimee incomprensibi-
li, norme poco chiare che lasciano molto
spesso il beneficio del dubbio, nel senso
che quando si dichiarano i propri redditi si
ha spesso il dubbio di aver fatto male e di
essere passibili di sanzione nonostante la
buona volontà e le cospicue cifre versate
allo Stato. Semplificazioni che vengono ri-
petutamente promesse, anche perché pro-
durrebbero risparmi pure per l’Erario, che
quindi ne beneficerebbe insieme ai cittadi-
ni, ma mai attuate.

E poi le prese in giro. Si pensi agli studi di
settore, introdotti nel lontano 1993, gover-
no Ciampi, con la speciale partecipazione
dell’ex ministro delle finanze Vincenzo Vi-
sco, specialista in invenzione di nuove tas-
se o strumenti di controllo fiscale, per la
lotta all’evasione di piccole imprese e pro-
fessionisti. Sono state fatte campagne elet-
torali su campagne elettorali promettendo-
ne l’abolizione. Risultato? È vero: non esi-
stono più. Ora si chiamano Isa, Indicatori
Sintetici di Affidabilità, e sono ancora peg-
gio degli studi di settore.

Disperati, i commercialisti hanno chie-
sto il rinvio dell’entrata in vigore, nel rispet-
to dello Statuto del Contribuente, quello
che dovrebbe garantire i diritti di chi paga
le tasse sul frutto del proprio lavoro. Nessu-
no ha accolto la loro istanza. Neanche il
presidente Giuseppe Conte, che incontra
tutti ma di questo non vuole sentire parla-
re, scottato com’è, forse, dalla centralitàda-
taal tema delle tassedal suo exvicepremier
Matteo Salvini.

Impostazione, quella oggi contestata al
governo, tipicadellasinistraamantedei lac-
ci e lacciuoli in economia, dove chi lavora,
produce e guadagna viene visto male e va
“legato”.Quellodeicommercialisti èungri-
do di dolore condiviso trasversalmente an-
che dalle altre categorie produttive, perché
deriva da un male comune. Chi si rimboc-
ca le maniche ogni mattina va aiutato, non
ostacolato. Senza il contributo dei profes-
sionisti e delle imprese che fanno l’econo-
mia reale non si va da nessuna parte. Inve-
ce, con tutte le emergenze che ci sono in
Italia, tra cui, appunto, una grande riforma
del fisco in chiave moderna, la politica è
presa dai giochi di palazzo di Matteo Renzi
e da un argomento centrale per il benesse-
re di tutti: la legge elettorale. Allora non ci
lamentiamo se tra i Paesi europei siamo
quello che cresce di meno. Anzi, è fermo
allo 0,1%.

■ L’Irpef è un conto da 164 miliardi che grava
sullespalledipochi.Mentre ilgettito fiscalecom-
plessivo diminuisce, continua ad aumentare
quello delle imposte sul reddito, che pesa sem-
predipiùsubendeterminatecategoriedicontri-
buenti, minando in prospettiva anche la capaci-
tà di finanziamento del nostro sistema di welfa-
re. Questo quanto emerso dall’Osservatorio sul-
la spesa pubblica e sulle entratepresentato ieri a
Roma nel corso di un convegno promosso in
collaborazione da Itinerari Previdenziali e Cida
- Confederazione italiana dirigenti e alte profes-
sionalità.Giuntaalla suasestaedizione, l’indagi-
ne realizza su base annuale un’analisi delle di-
chiarazioni individuali dei redditi Irpef, di quel-
leaziendali relativeall'Irape delle impostediret-
te. L’obiettivo, oltre a fotografare lo stato della
macchina fiscale, èquellodi verificare lasosteni-

bilitàdimedio-lungoperiodo del sistemadipro-
tezione sociale italiano che, per pensioni, sanità
e assistenza, è costato nel 2017 453.487 miliardi
complessiviassorbendo,oltreaicontributi socia-
liquando previsti, anche tutte le impostedirette,
prioritariamente Irpefe Irap, nonchéun’ulterio-
re quota di imposte indirette.

Mentre il totale dei redditi 2017 dichiarati tra-
mite i modelli 770, Unico e 730 è ammontato a
838,226 miliardi di euro, quasi 5 in meno rispet-
toagli842,977miliardidel2016, conunariduzio-
ne dello 0,56%, il gettito Irpef generato, al netto
del bonus da 80 euro, è stato pari a 164,701 mi-
liardi di euro, in crescita rispetto ai 163,378 del
2016.

Ma non tutti contribuiscono. Su 60,48 milioni
di cittadini residenti in Italia a fine 2017 sono
solo poco più di 30,67 milioni quelli hanno ver-

sato almeno un euro di Irpef. E non è tutto. È il
12,28% dei contribuenti, infatti a corrispondere
il 57,88% di tutta l'Irpef, con poco più di 5 milio-
ni di soggetti che dichiarano redditi superiori ai
35.000 euro, contro il 2,62% versato dal 45,19%.

Ci sono poi i contribuenti con redditi lordi
sopra i 100mila euro (circa 52mila euro netti).
che sono l’1,13%, pari a 467.442 soggetti versan-
ti, e pagano il 19,35% di tutta l’Irpef. Tra 200mila
e 300mila euro si trova, invece, solo lo 0,13% dei
contribuenti, che versano il 2,99% di Irpef. So-
pra i 300mila euro lo studio individua, sulla base
dei dati Mef e Agenzia delle Entrate, lo 0,093%
dei contribuenti versanti che pagano il 5,93%
dell'Irpef. Sommando a anche i titolari di redditi
lordi superiori a 55.000 euro, si ottiene dunque
che il 4,39% paga il 37,02%.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ecostangata

Imprese al verde per salvare il clima
A rischio 19 miliardi di sconti fiscali
Nel decreto ambiente al vaglio del nuovo governo si prevede il graduale azzeramento di tutte
le agevolazioni per chi usa il carburante per l’attività. Colpiti agricoltura, industria e trasporti
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Irpef, conto da 164 miliardi che grava
sulle spalle di pochi
Osservatorio sulla spesa pubblica e sulle entrate presentato a
convegno Itinerari Previdenziali-Cida

 PREVIDENZA

Pubblicato il: 18/09/2019 15:28

Irpef è un conto da 164 miliardi che grava
sulle spalle di pochi. Il gettito fiscale
complessivo diminuisce, ma aumenta
quello dell’Irpef, che grava sempre di più
su ben determinate categorie di
contribuenti, minando in prospettiva
anche la capacità di finanziamento del
nostro sistema di welfare. Questo quanto
emerso dall'Osservatorio sulla spesa
pubblica e sulle entrate presentato
oggi a Roma nel corso di un convegno
promosso in collaborazione da Itinerari
Previdenziali e Cida - Confederazione
italiana dirigenti e alte professionalità.

Giunta alla sua sesta edizione, l’indagine realizza su base annuale un'analisi delle dichiarazioni
individuali dei redditi Irpef, di quelle aziendali relative all'Irap e delle imposte dirette:
l’obiettivo, oltre a fotografare lo stato della macchina fiscale, è quello di verificare la
sostenibilità di medio-lungo periodo del sistema di protezione sociale italiano che, per
pensioni, sanità e assistenza, è costato nel 2017 453.487 miliardi complessivi assorbendo, oltre
ai contributi sociali quando previsti, anche tutte le imposte dirette, prioritariamente Irpef e
Irap, nonché un’ulteriore quota di imposte indirette.

Sit-in a Roma, al via la Climate
Action Week
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Mentre il totale dei redditi 2017 dichiarati tramite i modelli 770, Unico e 730 è ammontato a
838,226 miliardi di euro, quasi 5 in meno rispetto agli 842,977 miliardi del 2016, con una
riduzione dello 0,56%, il gettito Irpef generato, al netto del bonus da 80 euro, è stato pari a
164,701 miliardi di euro, in crescita rispetto ai 163,378 del 2016. Su 60,48 milioni di cittadini
residenti in Italia a fine 2017 sono solo poco più di 30,67 milioni quelli hanno versato almeno
un euro di Irpef.

Sempre con riferimento al 2017, è il 12,28% a corrispondere il 57,88% di tutta l’Irpef, con poco
più di 5 milioni di soggetti che dichiarano redditi superiori ai 35.000 euro, contro il 2,62%
versato dal 45,19%. In dettaglio, i contribuenti con redditi lordi sopra i 100mila euro (circa
52mila euro netti) sono l'1,13%, pari a 467.442 soggetti versanti, che tuttavia pagano il 19,35%
di tutta l'Irpef; tra 200mila e 300mila euro si trova lo 0,13% dei contribuenti, che versano il
2,99% di Irpef.

Sopra i 300mila euro lo studio individua, sulla base dei dati Mef e Agenzia delle Entrate, lo
0,093% dei contribuenti versanti che pagano però il 5,93% dell'Irpef. Sommando a anche i
titolari di redditi lordi superiori a 55.000 euro, si ottiene dunque che il 4,39% paga il 37,02%.

Dalla pubblicazione emerge che l’imposta media pagata da ciascuna categoria è pari a 3.686,52
euro annui per i lavoratori dipendenti, 3.230,90 per i pensionati e 6.789,51 euro per autonomi,
imprenditori e liberi professionisti. Scendendo più in profondità, esemplificativo il caso dei
dipendenti: sul totale dei dichiaranti, sono in totale 20,93 milioni (il 50,8%) che versano 77,156
su 155,15 miliardi totali (pari al 49,7%).

Con redditi da zero fino a 7.500 euro, la pubblicazione individua 4,12 milioni di dipendenti che,
di fatto, hanno un’Irpef negativa; seguono 4,15 milioni di lavoratori con redditi dichiarati tra i
7.500 e 15.000 euro e che, per via di deduzioni, detrazioni e del cosiddetto 'bonus Renzi' hanno
comunque un’imposta negativa e sono dunque a carico degli altri contribuenti. I dichiaranti tra
15mila e 20mila euro sono quasi 3 milioni e pagano un’Irpef media di 1.237 euro.

Per dare un ordine di grandezza, questo significa che, se il lavoratore avesse due persone a
carico, per la sola sanità questa famiglia costerebbe allo Stato 5.634,48 euro (la media pro-
capite è di 1.878,16 euro), non riuscendo di fatto a coprire da sola neppure i costi della sanità.
Più numeroso il successivo scaglione di redditi (tra 20 e 35mila euro), con oltre 7,26 milioni
che pagano un’Irpef media di circa 4.000 euro, mentre quello da 35 a 55mila supera i 10.700
euro. Infine, i 770mila (il 3,73%), che dichiarano più di 55mila euro versano il 34,67% di tutta
l’Irpef.

"Il discorso - commenta Alberto Brambilla, presidente del Centro Studi e ricerche Itinerari
Previdenziali - è ampio e complesso. Sicuramente in un quadro ancora più esaustivo
andrebbero considerate imposte indirette, Iva e accise, ma il vero punto è: sarebbe ad esempio
giusto ridurre allo stesso modo e a tutti questi lavoratori l’Irpef? Sarebbe davvero una scelta
equa e sostenibile? I numeri suggerirebbero di no visto che, dati alla mano, i veri tartassati dal
fisco sembrano essere innanzitutto i dichiaranti dai 35mila euro dichiarati in su, che pagano
l'Irpef per un valore che va da 10mila a oltre 28mila euro. Al di sotto, c’è invece chi già
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beneficia della solidarietà delle altre fasce di contribuenti, che di fatto ne sostengono la spesa
per protezione sociale".
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Brambilla: "49,29% italiani senza 
reddito e a carico media nazionale"

 PREVIDENZA

Pubblicato il: 18/09/2019 15:22

"La prima osservazione da fare riguarda 
proprio il rapporto dichiaranti/abitanti 
(pari a 1,468) che, in buona sostanza, dice 
che il 49,29% degli italiani non ha reddito e 
risulta, quindi, a carico nella media 
nazionale". Così Alberto Brambilla, 
presidente del Centro Studi e 
ricerche Itinerari Previdenziali, 
commenta l’Osservatorio sulla spesa 
pubblica e sulle entrate presentato oggi a 
Roma nel corso di un convegno promosso 
in collaborazione con Cida, Confederazione 
italiana dirigenti e alte professionalità.

"La seconda - dice - sta invece nella constatazione che, mentre aumentano i contribuenti che 
presentano la dichiarazione, diminuiscono sia i versanti sia i redditi dichiarati; se si considera 
però che, nel frattempo, pil e occupazione sono cresciuti, così come l’ammontare totale dell'Irpef 
versata a quasi sostanziale parità di addizionali regionali e comunali, se ne può dedurre che 
quelli pagano sono sempre meno, ma di fatto pagano sempre di più, l’esatto contrario del 
(legittimamente) decantato principio pagare tutti per pagare meno".
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"Ora - sottolinea Brambilla - è indubbio che, tenuto conto del combinato di imposte dirette e 
indirette, l'imposizione fiscale in Italia possa ritenersi eccessiva, ma lo è altrettanto che prima di 
formulare ipotesi e contromisure sarebbe particolarmente importante per politica e parti sociali 
guardare ai dati per una fotografia puntuale e proporre così soluzioni effettivamente calate sulla 
realtà del Paese, superando la fin troppo semplicistica dicotomia ricchi e poveri ancora cara a un 
certo tipo di narrazione".
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Fisco, il 58% di tutta l'Irpef è pagato dal 12% dei contribuenti
Secondo uno studio di Itinerari previdenziali sui redditi riferiti al 2017 presentato oggi
al Cnel, il 45,19% versa appena il 2,62% del totale
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TELEBORSA

Cinque milioni di soggetti che dichiarano redditi superiori a 35mila euro pagano
oltre la metà dell'Irpef, mentre il 45,19% che dichiara le entrate più basse versa
appena il 2,62% del totale. È quanto emerge dal rapporto del Centro studi e
Ricerche Itinerari previdenziali sui redditi riferiti al 2017 presentato oggi al Cnel
secondo il quale il 12% dei contribuenti italiani paga quasi il 58% di tutta l'Irpef. 

"In questa percentuale – spiega Mario Mantovani, presidente della
Confederazione italiana dirigenti e alte professionalità (Cida) – vi sono dirigenti,

professionisti, manager privati e pubblici, in servizio e in pensione, circa 2 milioni di lavoratori preparati e quali cati che
hanno sempre fatto il loro dovere di contribuenti, ma sui quali si accanisce una campagna mediatica che li dipinge come
dei privilegiati e sui quali si concentrano sempre nuovi interventi legislativi di riduzione del reddito. Le cifre contenute
nell'Osservatorio – osserva – devono far ri ettere: la progressività del nostro sistema scale è molto accentuata e crea
un'evidente sperequazione fra i troppo pochi che versano al sco e i tanti che non lo fanno affatto o solo per cifre irrisorie".
Il rischio, per Mantovani, è che "il nostro sistema di welfare diventi insostenibile". 

Nel dettaglio, i contribuenti con redditi lordi sopra i 100mila euro l'anno (circa 52.000 euro netti) sono l'1,13% del totale
(467.442) ma pagano il 19,35% di tutta l'Irpef; tra 200mila e 300mila euro si trova lo 0,13% dei contribuenti che versano il
2,99% dell'Irpef mentre sopra i 300mila euro lo studio individua, sulla base dei dati Mef e Agenzia delle Entrate, lo
0,093% dei contribuenti versanti che pagano però il 5,93% dell'Irpef. Se si guarda ai titolari di redditi lordi superiori a
55.000 euro, si vede che il 4,39% dei contribuenti paga il 37% delle imposte sulla persona sica.
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"La prima osservazione da fare riguarda proprio il rapporto dichiaranti/abitanti (pari a 1,468) che, in buona sostanza, dice
che il 49,29% degli italiani non ha reddito e risulta, quindi, a carico nella media nazionale – commenta Alberto Brambilla,
presidente del Centro Studi e ricerche Itinerari Previdenziali –. La seconda sta invece nella constatazione che, mentre
aumentano i contribuenti che presentano la dichiarazione, diminuiscono sia i versanti sia i redditi dichiarati; se si
considera però che, nel frattempo, pil e occupazione sono cresciuti, così come l'ammontare totale dell'Irpef versata a quasi
sostanziale parità di addizionali regionali e comunali, se ne può dedurre che quelli pagano sono sempre meno, ma di fatto
pagano sempre di più, l'esatto contrario del (legittimamente) decantato principio pagare tutti per pagare meno". 

 Altre notizie (/News/allNews.aspx)

LEGGI ANCHE

03/09/2019

(/News/2019/09/03/fisco-commercialisti-non-convince-il-no-del-mef-alla-facoltativita-degli-isa/MTIxXzIwMTktMDktMDNfVExC)

Fisco, commercialisti: non convince il 'no' del Mef alla facoltatività degli Isa
(/News/2019/09/03/ sco-commercialisti-non-convince-il-no-del-mef-alla-facoltativita-degli-
isa/MTIxXzIwMTktMDktMDNfVExC)

06/08/2019

Fisco, congelate le attività di noti ca dal 10 al 25 agosto (/News/2019/08/06/ sco-congelate-le-
attivita-di-noti ca-dal-10-al-25-agosto/MTIxXzIwMTktMDgtMDZfVExC)

22/07/2019

Economia, sommerso Irpef vale 119 miliardi (/News/2019/07/22/economia-sommerso-irpef-
vale-119-miliardi/M18yMDE5LTA3LTIyX1RMQg)
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³Ḿ ÓHHLPSµOPdLSµLGJGNM

JOddLHLP³IcOJLMJLPGP¶·²LRGPOIJM
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Mantovani (Cida): "12% contribuenti versa quasi 58% 
Irpef nazionale"

Il commento ai dati sulle entrate �scali 2017 

ECONOMIA

18 Settembre 2019 aaa

Il commento ai dati sulle entrate �scali 2017 

Roma, 18 set. (Labitalia) - "I dati fornitici dal Centro studi e Ricerche Itinerari Previdenziali dimostrano che il 12% dei contribuenti 

italiani versa quasi il 58% dell'Irpef nazionale: in quella percentuale vi sono dirigenti, professionisti, manager privati e pubblici, in 

servizio e in pensione, circa 2 milioni di lavoratori preparati e quali-cati che hanno sempre fatto il loro dovere di contribuenti, ma sui 

quali si accanisce una campagna mediatica che li dipinge come dei privilegiati e sui quali si concentrano sempre nuovi interventi 

legislativi di riduzione del reddito". A dirlo Mario Mantovani, presidente Cida, commentando i dati sulle entrate -scali 2017 resi noti 

oggi.

PUBBLICITÀ

Nascondi annuncio Perché questo annuncio? 



"E' il caso - spiega - delle pensioni di importo medio-alto, con il mancato adeguamento all’in2azione e il cosiddetto contributo di 

solidarietà, ma anche di proposte che puntano a ridurre deduzioni e detrazioni -scali per i percettori di redditi medi". 

"Le cifre contenute nell’Osservatorio - osserva - devono far ri2ettere: la progressività del nostro sistema -scale è molto accentuata e 

crea un’evidente sperequazione fra i troppo pochi che versano al -sco e i tanti che non lo fanno affatto o solo per cifre irrisorie".

"Su queste basi - chiarisce Mario Mantovani - il nostro sistema di welfare rischia di diventare insostenibile. Alimentare l’idea che 

possa esistere una 'riserva' di redditi poco tassati, in capo a ricchi privilegiati, è una grave distorsione dei fatti, genera invidia sociale 

e non contribuisce a trovare soluzioni". 

Le spese sociali, "in particolare quella sanitaria, vanno a -nire solo sulle spalle di chi le tasse le ha sempre pagate, con un aggravio 

crescente - avverte - in termini di riduzione del reddito disponibile, di potere d’acquisto, di depressione dei consumi e di dinamismo 

imprenditoriale". "Stiamo assistendo a un graduale, ma costante rallentamento nella crescita dei redditi appena superiori alla fascia 

bassa", aggiunge. 

"Gli scarsi investimenti - conclude il presidente Cida - in tecnologie, organizzazione e competenze, oltre a una generalizzata 

avversione verso chi per merito e competenze guadagna più della media, hanno portato a valori medi dei redditi di lavoro indegni di 

un paese sviluppato, che esprime leadership in molti settori". 
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Tasse zero per metà degli
italiani: troppi i “poveri” che
non pagano l’Irpef

 Anna Maria D’Andrea   19 Settembre 2019 - 16:45   0  

Tasse zero per molti ed altissime

per pochi: i dati del 2019 sul

gettito Irpef relativo alle

dichiarazioni dei redditi dello

scorso anno confermano che

parlare di pressione scale

insostenibile è spesso un luogo comune.

Sono quasi la metà, e nello speci co il 49,29% degli italiani a non pagare le

tasse, non perché evasore ma perché o senza reddito oppure titolare di somme

troppo basse e, quindi, esentate dal versamento Irpef.

Un problema non da poco, in un Paese dove le tasse sono la fonte di

nanziamento di alcune spese sociali primarie, tra cui quelle sanitarie.

A compensare il mancato pagamento delle tasse da quel quasi 50% di

contribuenti troppo poveri per le tasse, ci pensa il 12,28% dei contribuenti che

versa il 57,88% di tutta l’Irpef.

Tasse zero per metà degli italiani: troppi i “poveri” che
non pagano l’Irpef

Tasse care, ma non per tutti: sono quasi la metà gli italiani poveri per lo Stato che
non versano un’euro di Irpef. Il 12% dei contribuenti paga più della metà di tutto il
gettito dell’imposta sul reddito. I dati di Itinerari Previdenziali per il 2019.
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Il 49,29% degli italiani non paga l’Irpef, non per evasione, ma perché esonerato

di fatto da un sistema di tassazione progressivo che mostra non poche criticità.

A fornire i dati è l’Osservatorio sulla spesa pubblica e sulle entrate presentato da

Itinerari Previdenziali e CIDA - Confederazione Italiana Dirigenti e Alte

Professionalità il 18 settembre 2019.

Su 60,48 milioni di cittadini residenti in Italia a ne 2017 sono solo poco più di

30,67 milioni quelli hanno versato almeno un euro di Irpef.

Sempre prendendo in considerazione i dati delle dichiarazioni dei redditi 2019, è

il 12,28% a corrispondere il 57,88% di tutta l’Irpef. Il 45,19% del totale paga il

2,62% dell’Irpef.

Se c’è qualcuno che può lamentarsi del peso del Fisco è sicuramente quell’1,13%

dei contribuenti con redditi sopra i 100.000 euro lordi che, al netto, arrivano a

52.000 euro circa. Il cosiddetto ceto medio, circa 467.442 soggetti, paga il 19,35%

di tutta l’Irpef.

Ovviamente è la struttura dell’Irpef a rendere il prelievo scale più alto

all’aumentare dei redditi, ma la differenza tra i redditi minimi ed i contribuenti

con entrate al lordo più elevate è rilevante.

Il problema va oltre la questione dell’equità del prelievo scale: se si tiene conto

che l’Irpef è il pilastro del nostro sistema di welfare, è evidente che questo non

può che risentire di un così alto numero di contribuenti totalmente esenti.

Come dichiarato da Mario Mantovani, Presidente CIDA:

tv
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“Le cifre contenute nell’Osservatorio devono far ri ettere: la progressività del

nostro sistema scale è molto accentuata e crea un’evidente

sperequazione fra i troppo pochi che versano al sco e i tanti che non lo

fanno affatto o solo per cifre irrisorie.

Su queste basi il nostro sistema di welfare rischia di diventare insostenibile.

Alimentare l’idea che possa esistere una “riserva” di redditi poco tassati, in

capo a ricchi privilegiati è una grave distorsione dei fatti, genera invidia

sociale e non contribuisce a trovare soluzioni. Le spese sociali, in particolare

quella sanitaria, vanno a nire solo sulle spalle di chi le tasse le ha sempre

pagate, con un aggravio crescente in termini di riduzione del reddito

disponibile, di potere d’acquisto, di depressione dei consumi e di dinamismo

imprenditoriale.”

Dipendenti e autonomi: chi sono i più tartassati dal
Fisco
È interessante l’analisi per le diverse categorie di contribuenti.

Secondo i dati di Itinerari Previdenziali, basati sulle dichiarazioni dei redditi e sul

report annuale del MEF, l’imposta media pagata da ciascuna categoria è pari a

3.686,52 euro annui per i lavoratori dipendenti, 3.230,90 per i pensionati e

6.789,51 euro per autonomi, imprenditori e liberi professionisti.

Esempli cativo è il caso dei dipendenti:



20/9/2019 Tasse zero per metà degli italiani: troppi i “poveri” che non pagano l'Irpef

https://www.money.it/Tasse-zero-meta-italiani-poveri-non-pagano-Irpef 4/5

“sul totale dei dichiaranti, sono in totale 20,93 milioni (il 50,8%) che versano

77,156 su 155,15 miliardi totali (pari al 49,7%). Con redditi da zero no a 7.500

euro, la pubblicazione individua 4,12 milioni di dipendenti che, di fatto,

hanno un’Irpef negativa; seguono 4,15 milioni di lavoratori con redditi

dichiarati tra i 7.500 e 15.000 euro e che, per via di deduzioni, detrazioni e del

cosiddetto “bonus Renzi” hanno comunque un’imposta negativa e sono

dunque a carico degli altri contribuenti. I dichiaranti tra 15mila e 20mila

euro sono quasi 3 milioni e pagano un’Irpef media di 1.237 euro. Più

numeroso il successivo scaglione di redditi (tra 20 e 35mila euro), con oltre

7,26 milioni che pagano un’Irpef media di circa 4.000 euro, mentre quello

da 35 a 55mila supera i 10.700 euro. In ne, i 770mila (il 3,73%), che

dichiarano più di 55mila euro versano il 34,67% di tutta l’Irpef.”

A questo punto viene da chiedersi: è giusto concentrare gli interventi volti a

ridurre il prelievo scale esclusivamente sui contribuenti con redditi bassi? I

dati, sottolinea Brambilla, dicono di no.

“I veri “tartassati" dal sco sembrano essere innanzitutto i dichiaranti dai

35mila euro dichiarati in su, che pagano I’Irpef per un valore che va da

10mila a oltre 28mila euro. Al di sotto, c’è invece chi già bene cia della

“solidarietà” delle altre fasce di contribuenti, che di fatto ne sostengono la

spesa per protezione sociale.”

Iscriviti alla newsletter Fisco e Tasse per ricevere le news su IRPEF

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Articolo originale pubblicato su Money.it qui: Tasse zero per metà degli italiani:

troppi i “poveri” che non pagano l’Irpef

*Acconsento al trattamento dei dati personali ai sensi degli articoli 13-14 del GDPR 2016/679.

Inserisci la tua mail ISCRIVITI ORA
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Irpef, conto da 164 miliardi che grava sulle
spalle di pochi 

Irpef è un conto da 164 miliardi che grava sulle spalle di pochi. Il gettito fiscale complessivo
diminuisce, ma aumenta quello dell’Irpef, che grava sempre di più su ben determinate categorie di
contribuenti, minando in prospettiva anche la capacità di finanziamento del nostro sistema di
welfare. Questo quanto emerso dall’Osservatorio sulla spesa pubblica e sulle entrate presentato
oggi a Roma nel corso di un convegno promosso in collaborazione da Itinerari Previdenziali e Cida
– Confederazione italiana dirigenti e alte professionalità.  

Giunta alla sua sesta edizione, l’indagine realizza su base annuale un’analisi delle dichiarazioni
individuali dei redditi Irpef, di quelle aziendali relative all’Irap e delle imposte dirette: l’obiettivo,
oltre a fotografare lo stato della macchina fiscale, è quello di verificare la sostenibilità di medio-
lungo periodo del sistema di protezione sociale italiano che, per pensioni, sanità e assistenza, è
costato nel 2017 453.487 miliardi complessivi assorbendo, oltre ai contributi sociali quando
previsti, anche tutte le imposte dirette, prioritariamente Irpef e Irap, nonché un’ulteriore quota di
imposte indirette.  

Di  Redazione  - 18 Settembre 2019
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Mentre il totale dei redditi 2017 dichiarati tramite i modelli 770, Unico e 730 è ammontato a
838,226 miliardi di euro, quasi 5 in meno rispetto agli 842,977 miliardi del 2016, con una
riduzione dello 0,56%, il gettito Irpef generato, al netto del bonus da 80 euro, è stato pari a
164,701 miliardi di euro, in crescita rispetto ai 163,378 del 2016. Su 60,48 milioni di cittadini
residenti in Italia a fine 2017 sono solo poco più di 30,67 milioni quelli hanno versato almeno un
euro di Irpef.  

Sempre con riferimento al 2017, è il 12,28% a corrispondere il 57,88% di tutta l’Irpef, con poco
più di 5 milioni di soggetti che dichiarano redditi superiori ai 35.000 euro, contro il 2,62% versato
dal 45,19%. In dettaglio, i contribuenti con redditi lordi sopra i 100mila euro (circa 52mila euro
netti) sono l’1,13%, pari a 467.442 soggetti versanti, che tuttavia pagano il 19,35% di tutta
l’Irpef; tra 200mila e 300mila euro si trova lo 0,13% dei contribuenti, che versano il 2,99% di
Irpef. 

Sopra i 300mila euro lo studio individua, sulla base dei dati Mef e Agenzia delle Entrate, lo 0,093%
dei contribuenti versanti che pagano però il 5,93% dell’Irpef. Sommando a anche i titolari di
redditi lordi superiori a 55.000 euro, si ottiene dunque che il 4,39% paga il 37,02%. 

Dalla pubblicazione emerge che l’imposta media pagata da ciascuna categoria è pari a 3.686,52
euro annui per i lavoratori dipendenti, 3.230,90 per i pensionati e 6.789,51 euro per autonomi,
imprenditori e liberi professionisti. Scendendo più in profondità, esemplificativo il caso dei
dipendenti: sul totale dei dichiaranti, sono in totale 20,93 milioni (il 50,8%) che versano 77,156
su 155,15 miliardi totali (pari al 49,7%). 

Con redditi da zero fino a 7.500 euro, la pubblicazione individua 4,12 milioni di dipendenti che, di
fatto, hanno un’Irpef negativa; seguono 4,15 milioni di lavoratori con redditi dichiarati tra i 7.500
e 15.000 euro e che, per via di deduzioni, detrazioni e del cosiddetto ‘bonus Renzi’ hanno
comunque un’imposta negativa e sono dunque a carico degli altri contribuenti. I dichiaranti tra
15mila e 20mila euro sono quasi 3 milioni e pagano un’Irpef media di 1.237 euro.  

Per dare un ordine di grandezza, questo significa che, se il lavoratore avesse due persone a carico,
per la sola sanità questa famiglia costerebbe allo Stato 5.634,48 euro (la media pro-capite è di
1.878,16 euro), non riuscendo di fatto a coprire da sola neppure i costi della sanità. Più numeroso
il successivo scaglione di redditi (tra 20 e 35mila euro), con oltre 7,26 milioni che pagano un’Irpef
media di circa 4.000 euro, mentre quello da 35 a 55mila supera i 10.700 euro. Infine, i 770mila (il
3,73%), che dichiarano più di 55mila euro versano il 34,67% di tutta l’Irpef.  

“Il discorso – commenta Alberto Brambilla, presidente del Centro Studi e ricerche Itinerari
Previdenziali – è ampio e complesso. Sicuramente in un quadro ancora più esaustivo andrebbero
considerate imposte indirette, Iva e accise, ma il vero punto è: sarebbe ad esempio giusto ridurre
allo stesso modo e a tutti questi lavoratori l’Irpef? Sarebbe davvero una scelta equa e sostenibile?
I numeri suggerirebbero di no visto che, dati alla mano, i veri tartassati dal fisco sembrano essere
innanzitutto i dichiaranti dai 35mila euro dichiarati in su, che pagano l’Irpef per un valore che va
da 10mila a oltre 28mila euro. Al di sotto, c’è invece chi già beneficia della solidarietà delle altre
fasce di contribuenti, che di fatto ne sostengono la spesa per protezione sociale”.  

(Fonte: Adnkronos Labitalia)

Redazione
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Brambilla: “49,29% italiani senza reddito e a
carico media nazionale” 

“La prima osservazione da fare riguarda proprio il rapporto dichiaranti/abitanti (pari a 1,468) che,
in buona sostanza, dice che il 49,29% degli italiani non ha reddito e risulta, quindi, a carico nella
media nazionale”. Così Alberto Brambilla, presidente del Centro Studi e ricerche Itinerari
Previdenziali, commenta l’Osservatorio sulla spesa pubblica e sulle entrate presentato oggi a Roma
nel corso di un convegno promosso in collaborazione con Cida, Confederazione italiana dirigenti e
alte professionalità. 

“La seconda – dice – sta invece nella constatazione che, mentre aumentano i contribuenti che
presentano la dichiarazione, diminuiscono sia i versanti sia i redditi dichiarati; se si considera però
che, nel frattempo, pil e occupazione sono cresciuti, così come l’ammontare totale dell’Irpef
versata a quasi sostanziale parità di addizionali regionali e comunali, se ne può dedurre che quelli
pagano sono sempre meno, ma di fatto pagano sempre di più, l’esatto contrario del
(legittimamente) decantato principio pagare tutti per pagare meno”.  

“Ora – sottolinea Brambilla – è indubbio che, tenuto conto del combinato di imposte dirette e
indirette, l’imposizione fiscale in Italia possa ritenersi eccessiva, ma lo è altrettanto che prima di

Di  Redazione  - 18 Settembre 2019
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formulare ipotesi e contromisure sarebbe particolarmente importante per politica e parti sociali
guardare ai dati per una fotografia puntuale e proporre così soluzioni effettivamente calate sulla
realtà del Paese, superando la fin troppo semplicistica dicotomia ricchi e poveri ancora cara a un
certo tipo di narrazione”.  

(Fonte: Adnkronos Labitalia)

Redazione



PREVIDENZA

Brambilla: "49,29% italiani senza reddito e a carico media 
nazionale"
di AdnKronos 18 Settembre 2019

L'intervento del presidente del Centro Studi e ricerche Itinerari Previdenziali 

Roma, 18 set. (Labitalia) - "La prima osservazione da fare riguarda proprio il rapporto dichiaranti/abitanti (pari a 1,468) che, in buona 

sostanza, dice che il 49,29% degli italiani non ha reddito e risulta, quindi, a carico nella media nazionale". Così Alberto Brambilla, 

presidente del Centro Studi e ricerche Itinerari Previdenziali, commenta l’Osservatorio sulla spesa pubblica e sulle entrate presentato 

oggi a Roma nel corso di un convegno promosso in collaborazione con Cida, Confederazione italiana dirigenti e alte professionalità.

"La seconda - dice - sta invece nella constatazione che, mentre aumentano i contribuenti che presentano la dichiarazione, diminuiscono 

sia i versanti sia i redditi dichiarati; se si considera però che, nel frattempo, pil e occupazione sono cresciuti, così come l’ammontare 

totale dell'Irpef versata a quasi sostanziale parità di addizionali regionali e comunali, se ne può dedurre che quelli pagano sono sempre 

meno, ma di fatto pagano sempre di più, l’esatto contrario del (legittimamente) decantato principio pagare tutti per pagare meno". 

"Ora - sottolinea Brambilla - è indubbio che, tenuto conto del combinato di imposte dirette e indirette, l'imposizione fiscale in Italia 

possa ritenersi eccessiva, ma lo è altrettanto che prima di formulare ipotesi e contromisure sarebbe particolarmente importante per 

politica e parti sociali guardare ai dati per una fotografia puntuale e proporre così soluzioni effettivamente calate sulla realtà del Paese, 

superando la fin troppo semplicistica dicotomia ricchi e poveri ancora cara a un certo tipo di narrazione". 
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Fisco: Itinerari Previdenziali, migliorare
reddito netto senza penalizzare welfare
Osservatorio sulla spesa pubblica e sulle entrate presentato nel corso di un convegno
promosso in collaborazione con Cida

Redazione
19 settembre 2019 03:41

R

Alimentazione: italiani promossi a colazione, 9 su 10 la fanno bene

Salute: a Milano 'CuriosaMente', 7 film cult discussi da neuroscienziati

Clima, ecco la bozza decreto

oma, 18 set. (Labitalia) - Trovare soluzioni pratiche, che sappiano migliorare il reddito netto dei lavoratori e
delle famiglie senza penalizzare il welfare, come il 'contrasto di interessi' tra chi compra la prestazione e chi la
fornisce. Questa la proposta del Centro studi e ricerche Itinerari Previdenziali, alla luce dell’Osservatorio sulla

spesa pubblica e sulle entrate presentato oggi a Roma, nel corso di un convegno promosso in collaborazione con Cida-
Confederazione italiana dirigenti e alte professionalità.

"Una delle principali criticità italiane - spiega - è forse un sistema che, lungi dal far emergere i redditi, sembra piuttosto
incentivare a dichiarare il meno possibile, così da poter usufruire delle agevolazioni fiscali e dei benefici collegati al
reddito, che Stato, Regioni ed enti locali erogano sulla base di quanto si dichiara, spesso tramite un Isee facilmente
aggirabile, e oltretutto in assenza di una banca dati nazionale dell’assistenza; una seconda nota dolente sta invece nella
somma di alte aliquote fiscali sui redditi con doppia progressività che, abbinate ad alte imposte indirette, in primis l'Iva,
incentivano a pagare in modo irregolare".

Ecco perché, secondo Itinerari Previdenziali, "una buona contromisura potrebbe essere un periodo di sperimentazione
triennale nel corso del quale le famiglie possano portare in detrazione, entro un dato limite, il 50% delle piccole spese
effettuate per la casa, per i figli o per la manutenzione di auto o moto, purché supportate da regolare fattura elettronica
(incrocio codici fiscali prestatore-fruitore): con vantaggi ovvi per la famiglia stessa che, grazie alla detraibilità, ne
trarrebbe un beneficio in termini di potere d’acquisto a prescindere dal proprio reddito di partenza, ma anche e
soprattutto per lo Stato, che potrebbe rientrare, almeno in parte, di Iva e contributi sociali evasi, segnando un punto
importante nel contrasto al lavoro nero e al sommerso".

Potrebbe interessarti
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Irpef, conto da 164 miliardi che grava 

sulle spalle di pochi

Presentato a Roma l'Osservatorio sulla spesa pubblica e 

sulle entrate: nel 2017 è stato il 12,28% dei contribuenti 

a corrispondere il 57,88% di tutta l'Irpef contro il 

2,62% versato dal 45,19%. Prampolini Manzini: "si 

deve parlare di evasione perché non sono solo i 

commercianti ad evadere il fisco". 

Il gettito fiscale complessivo diminuisce, ma aumenta quello dell'Irpef, che 

grava sempre di più su  ben determinate categorie di contribuenti, minando 

in prospettiva  anche la capacità di finanziamento del nostro sistema di 

welfare.  Questo quanto emerso dall'Osservatorio sulla spesa pubblica e sulle 

entrate presentato a Roma nel corso di un convegno promosso in 

collaborazione da Itinerari Previdenziali e Cida - Confederazione  italiana 

dirigenti e alte professionalità. Giunta alla sua sesta edizione, l'indagine 

realizza su base annuale  un'analisi delle dichiarazioni individuali dei redditi 

Irpef, di  quelle aziendali relative all'Irap e delle imposte dirette:  l'obiettivo, 

oltre a fotografare lo stato della macchina fiscale, è  quello di verificare la 

sostenibilità di medio-lungo periodo del  sistema di protezione sociale 

italiano che, per pensioni, sanità e  assistenza, è costato nel 2017 453.487 

miliardi complessivi  assorbendo, oltre ai contributi sociali quando previsti, 

anche tutte  le imposte dirette, prioritariamente Irpef e Irap, nonché 

un'ulteriore quota di imposte indirette. Mentre il totale dei redditi 2017 
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dichiarati tramite i modelli 770,  Unico e 730 è ammontato a 838,226 

miliardi di euro, quasi 5 in meno  rispetto agli 842,977 miliardi del 2016, 

con una riduzione dello  0,56%, il gettito Irpef generato, al netto del bonus 

da 80 euro, è  stato pari a 164,701 miliardi di euro, in crescita rispetto ai 

163,378 del 2016. Su 60,48 milioni di cittadini residenti in Italia a fine  2017 

sono solo poco più di 30,67 milioni quelli hanno versato almeno  un euro di 

Irpef. Sempre con riferimento al 2017, è il 12,28% a  corrispondere il 

57,88% di tutta l'Irpef, con poco più di 5 milioni di soggetti che dichiarano 

redditi superiori ai 35.000 euro, contro il  2,62% versato dal 45,19%. In 

dettaglio, i contribuenti con redditi  lordi sopra i 100mila euro (circa 52mila 

euro netti) sono l'1,13%,  pari a 467.442 soggetti versanti, che tuttavia 

pagano il 19,35% di  tutta l'Irpef; tra 200mila e 300mila euro si trova lo 

0,13% dei  contribuenti, che versano il 2,99% di Irpef. Sopra i 300mila euro 

lo studio individua, sulla base dei dati Mef e  Agenzia delle Entrate, lo 

0,093% dei contribuenti versanti che pagano  però il 5,93% dell'Irpef. 

Sommando a anche i titolari di redditi lordi superiori a 55.000 euro, si 

ottiene dunque che il 4,39% paga il  37,02%. Dalla pubblicazione emerge 

che l'imposta media pagata da ciascuna  categoria è pari a 3.686,52 euro 

annui per i lavoratori dipendenti,  3.230,90 per i pensionati e 6.789,51 euro 

per autonomi, imprenditori e liberi professionisti. Scendendo più in 

profondità, esemplificativo il caso dei dipendenti: sul totale dei dichiaranti, 

sono in totale 20,93  milioni (il 50,8%) che versano 77,156 su 155,15 

miliardi totali (pari  al 49,7%).

"L'Irpef è un conto da 164  miliardi che grava però solo su una fascia minore 

di contribuenti.  Quello che noto è una sorta di rassegnazione, come se non 

fosse un' anomalia  che pochi paghino per tutti". Così Donatella Prampolini 

Manzini, vicepresidente di Confcommercio, per la quale "si deve parlare di 

evasione perché non sono solo  i commercianti ad evadere il fisco. Deve 

essere fatto un lavoro sulla  cultura del Paese".
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Itinerari Previdenziali migliorare reddito netto 

senza penalizzare welfare 

POSTED BY: REDAZIONE WEB 18 SETTEMBRE 2019

La proposta illustrata nel corso 

di un convegno promosso in 

collaborazione con Cida

Roma, 18 set. (Labitalia) – 

Trovare soluzioni pratiche, che 

sappiano migliorare il reddito 

netto dei lavoratori e delle 

famiglie senza penalizzare il 

welfare, come il ‘contrasto di 

interessi’ tra chi compra la 

prestazione e chi la fornisce. 

Questa la proposta del Centro studi e ricerche Itinerari Previdenziali, alla luce 

dell’Osservatorio sulla spesa pubblica e sulle entrate presentato oggi a Roma, nel 

corso di un convegno promosso in collaborazione con Cida- Confederazione italiana 

dirigenti e alte professionalità. 

“Una delle principali criticità italiane – spiega – è forse un sistema che, lungi dal far 

emergere i redditi, sembra piuttosto incentivare a dichiarare il meno possibile, così 

da poter usufruire delle agevolazioni 5scali e dei bene5ci collegati al reddito, che 

Stato, Regioni ed enti locali erogano sulla base di quanto si dichiara, spesso tramite 

un Isee facilmente aggirabile, e oltretutto in assenza di una banca dati nazionale 

dell’assistenza; una seconda nota dolente sta invece nella somma di alte aliquote 

5scali sui redditi con doppia progressività che, abbinate ad alte imposte indirette, in 

primis l’Iva, incentivano a pagare in modo irregolare”. 

Ecco perché, secondo Itinerari Previdenziali, “una buona contromisura potrebbe 

essere un periodo di sperimentazione triennale nel corso del quale le famiglie 

possano portare in detrazione, entro un dato limite, il 50% delle piccole spese 

effettuate per la casa, per i 5gli o per la manutenzione di auto o moto, purché 

supportate da regolare fattura elettronica (incrocio codici 5scali prestatore-fruitore): 

con vantaggi ovvi per la famiglia stessa che, grazie alla detraibilità, ne trarrebbe un 

bene5cio in termini di potere d’acquisto a prescindere dal proprio reddito di 

partenza, ma anche e soprattutto per lo Stato, che potrebbe rientrare, almeno in 

parte, di Iva e contributi sociali evasi, segnando un punto importante nel contrasto al 

lavoro nero e al sommerso”. 
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IL RAPPORTO DI ITINERARI PREVIDENZIALI

FISCO: L’IRPEF, UN CONTO DA 136 MILIARDI CHE GRAVA 
SULLE SPALLE DI POCHI
DI EUGENIO MARCHETTI - MERCOLEDÌ, 18 SETTEMBRE 2019 14:58 - CRONACA, ECONOMIA, FISCO, LENTE D'INGRANDIMENTO

ROMA – Irpef è un conto da 164 miliardi che grava 

sulle spalle di pochi. Il gettito fiscale complessivo 

diminuisce, ma aumenta quello dell’Irpef, che grava 

sempre di più su ben determinate categorie di 

contribuenti, minando in prospettiva anche la 

capacità di finanziamento del nostro sistema di 

welfare. Questo quanto emerso dall’Osservatorio 

sulla spesa pubblica e sulle entrate presentato oggi a 

Roma nel corso di un convegno promosso in collaborazione da Itinerari Previdenziali e Cida – 

Confederazione italiana dirigenti e alte professionalità.

Mentre il totale dei redditi 2017 dichiarati tramite i modelli 770, Unico e 730 è ammontato a 838,226 

miliardi di euro, quasi 5 in meno rispetto agli 842,977 miliardi del 2016, con una riduzione dello 0,56%, il 

gettito Irpef generato, al netto del bonus da 80 euro, è stato pari a 164,701 miliardi di euro, in crescita 

rispetto ai 163,378del 2016. Su 60,48 milioni di cittadini residenti in Italia a fine 2017 sono solo poco più di 

30,67 milioni quelli hanno versato almeno un euro di Irpef.

Sempre con riferimento al 2017, è il 12,28% a corrispondere il 57,88% di tutta l’Irpef, con poco più di 5 

milioni disoggetti che dichiarano redditi superiori ai 35.000 euro, contro il 2,62% versato dal 45,19%. In 

dettaglio, i contribuenti con redditi lordi sopra i 100mila euro (circa 52mila euro netti) sono l’1,13%, pari a 

467.442 soggetti versanti, che tuttavia pagano il 19,35% di tutta l’Irpef; tra 200mila e 300mila euro si trova 

lo 0,13% dei contribuenti, che versano il 2,99% di Irpef. Sopra i 300mila euro lo studio individua, sulla base 

dei dati Mef e Agenzia delle Entrate, lo 0,093% dei contribuenti versanti che pagano però il 5,93% 

dell’Irpef. Sommando a anche i titolari di redditi lordisuperiori a 55.000 euro, si ottiene dunque che il 

4,39% paga il 37,02%. Dalla pubblicazione emerge che l’imposta media pagata da ciascuna categoria è pari 

a 3.686,52 euro annui per i lavoratori dipendenti, 3.230,90 per i pensionati e 6.789,51 euro per autonomi, 

imprenditori eliberi professionisti. Scendendo più in profondità, esemplificativo ilcaso dei dipendenti: sul 

totale dei dichiaranti, sono in totale 20,93 milioni (il 50,8%) che versano 77,156 su 155,15 miliardi totali 

(pari al 49,7%).

Con redditi da zero fino a 7.500 euro, la pubblicazione individua 4,12 milioni di dipendenti che, di fatto, 

hanno un’Irpef negativa; seguono 4,15 milioni di lavoratori con redditi dichiarati tra i 7.500 e 15.000 euro e 

che, per via di deduzioni, detrazioni e del cosiddetto ‘bonus Renzi’ hanno comunque un’imposta negativa e 

sono dunque a carico degli altri contribuenti. Idichiaranti tra 15mila e 20mila euro sono quasi 3 milioni e 

pagano un’Irpef media di 1.237 euro.

Più numeroso il successivo scaglione di redditi (tra 20 e 35mila euro), con oltre 7,26 milioni che pagano 

un’Irpef media di circa 4.000 euro, mentre quello da 35 a 55mila supera i 10.700 euro. Infine, i 770mila (il 

3,73%), che dichiarano più di 55mila euro versano il 34,67% di tutta l’Irpef.

Alberto Brambilla, presidente di itinerari previdenziali commenta che «i veri tartassati dal fisco sembrano 

essere innanzitutto i dichiaranti dai 35mila euro dichiarati in su, che pagano l’Irpef per un valore che va da 

10mila a oltre 28mila euro. Al di sotto, c’è invece chi già beneficia della solidarietà delle altre fasce di 

contribuenti, che di fatto ne sostengono la spesa per protezione sociale»

Tag:contribuenti, Irpsef, pochi
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Fisco, il 58% di tutta l’Irpef è pagato dal 12% dei contribuenti

18 settembre 2019 - (Teleborsa) – Cinque milioni di soggetti che dichiarano redditi superiori a 35mila euro pagano oltre la metà 

dell’Irpef, mentre il 45,19% che dichiara le entrate più basse versa appena il 2,62% del totale. È quanto emerge dal rapporto del 

Centro studi e Ricerche Itinerari previdenziali sui redditi riferiti al 2017 presentato oggi al Cnel secondo il quale il 12% dei 

contribuenti italiani paga quasi il 58% di tutta l’Irpef. 

“In questa percentuale – spiega Mario Mantovani, presidente della Confederazione italiana dirigenti e alte professionalità (Cida) – 

vi sono dirigenti, professionisti, manager privati e pubblici, in servizio e in pensione, circa 2 milioni di lavoratori preparati e qualificati 

che hanno sempre fatto il loro dovere di contribuenti, ma sui quali si accanisce una campagna mediatica che li dipinge come dei 

privilegiati e sui quali si concentrano sempre nuovi interventi legislativi di riduzione del reddito. Le cifre contenute nell’Osservatorio 

– osserva – devono far riflettere: la progressività del nostro sistema fiscale è molto accentuata e crea un’evidente sperequazione fra i 

troppo pochi che versano al fisco e i tanti che non lo fanno affatto o solo per cifre irrisorie”. Il rischio, per Mantovani, è che “il nostro 

sistema di welfare diventi insostenibile”. 

Nel dettaglio, i contribuenti con redditi lordi sopra i 100mila euro l’anno (circa 52.000 euro netti) sono l’1,13% del totale (467.442) 

ma pagano il 19,35% di tutta l’Irpef; tra 200mila e 300mila euro si trova lo 0,13% dei contribuenti che versano il 2,99% dell’Irpef

mentre sopra i 300mila euro lo studio individua, sulla base dei dati Mef e Agenzia delle Entrate, lo 0,093% dei contribuenti 

versanti che pagano però il 5,93% dell’Irpef. Se si guarda ai titolari di redditi lordi superiori a 55.000 euro, si vede che il 4,39% dei 

contribuenti paga il 37% delle imposte sulla persona fisica.

“La prima osservazione da fare riguarda proprio il rapporto dichiaranti/abitanti (pari a 1,468) che, in buona sostanza, dice che il 

49,29% degli italiani non ha reddito e risulta, quindi, a carico nella media nazionale – commenta Alberto Brambilla, presidente del 

Centro Studi e ricerche Itinerari Previdenziali –. La seconda sta invece nella constatazione che, mentre aumentano i contribuenti 

che presentano la dichiarazione, diminuiscono sia i versanti sia i redditi dichiarati; se si considera però che, nel frattempo, pil e 

occupazione sono cresciuti, così come l’ammontare totale dell’Irpef versata a quasi sostanziale parità di addizionali regionali e 

comunali, se ne può dedurre che quelli pagano sono sempre meno, ma di fatto pagano sempre di più, l’esatto contrario del 

(legittimamente) decantato principio pagare tutti per pagare meno”. 
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Roma - Al Cnel Convegno di Itinerari Previdenziali e CIDA sul fisco

Presentazione dei risultati dell’Osservatorio sulla spesa pubblica e sulle entrate

Gli Italiani sono uno sfortunato popolo di ‘tartassati’ o vittime inconsapevoli di un 
sistema fiscale che sembra accanirsi soltanto su alcune categorie di contribuenti?
Quanto versiamo ogni anno nelle casse dello Stato 
attraverso tasse e imposte, e quanto serve a sostenere il 
costoso sistema di welfare al quale siamo abituati?

Come è possibile contrastare l’evasione fiscale senza 
lanciarsi in progetti di riforma macchinosi e di lungo 
periodo?

Sono le domande cui si tenterà di rispondere alle 14:00 presso il Cnel, in occasione 
della presentazione dei risultati dell’Osservatorio sulla spesa pubblica e sulle 
entrate, edizione 2019: “Dichiarazioni dei redditi ai fini IRPEF 2017 per importi, 

tipologia di contribuenti e territori e analisi delle imposte dirette”.
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Redatto da Itinerari Previdenziali, in collaborazione con CIDA, la Confederazione dei 
dirigenti e delle alte professionalità, il Rapporto annuale sarà presentato da Alberto 

Brambilla, Paolo Novati e commentato da esperti e politici: Mario Mantovani, 
presidente di CIDA; Alberto Bagnai, Presidente Commissione Finanze e Tesoro, 
Senato; Guido Crosetto, Coordinatore Nazionale Fratelli d’Italia; Massimo 

Garavaglia, Commissione Bilancio, Tesoro e Programmazione, Camera dei 
Deputati; Tommaso Nannicini, Commissione Lavoro, Senato; Carla Ruocco,

Presidente Commissione Finanze, Camera dei Deputati; Francesca Mariotti, 
Direttore Area Politiche Fiscali Confindustria; Donatella Prampolini Manzini, 
Vicepresidente Confcommercio; Domenico Proietti, Segretario Confederale Uil. 

Programma: 
https://www.itinerariprevidenziali.it/site/home/eventi/eventi-2019/osservatorio-
sulla-spesa-pubblica-e-sulle-entrate-dedicato-alle-dichiarazioni-dei-redditi-ai-fini-
irpef-e-analisi-delle-imposte-dirette/programma.html

CIDA è la Confederazione sindacale che rappresenta unitariamente a livello 
istituzionale dirigenti, quadri e alte professionalità del pubblico e del privato. 
Le Federazioni aderenti a CIDA sono: Federmanager (industria), 
Manageritalia (commercio e terziario), FP-CIDA (funzione pubblica), CIMO 
(sindacato dei medici), Sindirettivo (dirigenza Banca d’Italia), FENDA 
(agricoltura e ambiente), Federazione 3° Settore CIDA, FIDIA 
(assicurazioni), SAUR (Università e ricerca), Sindirettivo Consob (dirigenza 
Consob), Sumai Assoprof (Sindacato Medici ambulatoriali)
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